
POGGIBONSI:L’EMOZIONE BLOCCA GLI “ARCIERINI” DEI CASTELLI ROMANI

La fase conclusiva dei Giochi della Gioventù, svoltisi a Poggibonsi (SI) ,domenica 3 
giugno, che ha visto schierati gli atleti under  13 della Società Arcieri Castelli Romani, 
ha fatto registrare piazzamenti finali non brillanti per gli atleti veliterni, che forse non 
hanno saputo controllare bene l’emozione di una “gara importante”.Pur partendo in 
buona posizione, hanno perso concentrazione durante l’andamento della gara, 
scendendo man mano di graduatoria nelle ultimissime voleè. In una gara di tiro con 
l’arco, oltre l’ovvia bravura e precisione, è anche molto importante saper tenere alta e 
vigile la concentrazione fino all’ultimo momento, proprio e soprattutto quando 
subentra la stanchezza. Ellen Mc Kormac non è andata oltre l’ 11°posizione finale, 
Flavio Rossetti si è piazzato 14°, Simone Zedde 18° ed infine  Silvia Pocci 19°. Questo 
magro risultato non ha però tolto ai ragazzi la voglia di cimentarsi, anzi è diventato lo 
sprone per migliorare anche perché di gare è ancora pieno il carnet della stagione 
estiva!

Se i piccoli erano impegnati per i Giochi della Gioventù, i grandi non sono stati a 
guardare. Per le gare FITA, il 27 maggio si è svolta ad Orte (VT) una gara a cui hanno 
partecipato Loredana Battista, che stavolta si è dovuta accontentare del terzo posto, 
Giulia Sacchi e Nicolò Spelgatti che, bravissimi, hanno conquistato la medaglia d’oro. 
Hanno anche partecipato due arcieri del gruppo “piccoli” che per nulla distratti 
dall’impegno che li avrebbe visti a Siena la settimana successiva, si sono ben piazzati 
e sono Simone Zedde medaglia d’argento e Silvia Pocci medaglia d’oro.

Altro grande impegno il 3 giugno per gli atleti dei due gruppi  70ROUND ed HUNTER & 
FIELD. I due gruppi hanno partecipato a due diverse competizioni tenute in forse fino 
all’ultimo momento per le condizioni proibitive del tempo, ma poi fatte svolgere per 
volontà degli arbitri di gara. Al primo gruppo hanno partecipato Loredana Battista , 
Nicolò Spelgatti e Giulia Sacchi che, a Genzano di Roma, sotto una pioggia che non li 
ha abbandonati un solo istante, hanno gareggiato dalle dieci di mattina alle diciassette 
di pomeriggio ininterrottamente, cercando di fronteggiare alla meglio l’handicap della 
pioggia e del vento che li hanno costretti a punteggi più bassi dei loro standard, ma 
che non hanno loro impedito di conquistare due ori ed un argento .Non meglio è 
andata al gruppo del tiro di campagna che si è recata a Pettorano (AQ).Gli atleti hanno 
dovuto farsi strada tra fango, pioggia e poca luce che diventa molto importante 
quando si tira nel bosco. Purtroppo domenica 3 giugno su tutto il centro Italia 
sembrava si fossero aperte le cateratte del cielo,nonostante ciò, oltre al fango ed 
all’acqua, gli atleti sono stati capaci di portare a casa anche delle vittorie. Iva 
Gramiccia ed Ettore Barsi hanno conquistato la medaglia d’oro,nelle rispettive 
categorie, Alberto D’Achille l’argento, mentre Fabrizio Margiotti si è dovuto 
accontentare del 5° posto.

Ma non finisce qui, il calendario delle gare è in pieno svolgimento, tutte le 
competizioni sono propedeutiche e selettive per i futuri campionati italiani di tiro alla 
targa e di tiro di campagna che si svolgeranno a luglio ed a settembre, infatti dai 
risultati complessivi saranno selezionati i campioni che si sfideranno in una gara 
conclusiva nazionale per le diverse specialità, che anche negli anni passati ha visto 
vari atleti dei Castelli Romani partecipare con eccellenti risultati; intanto domenica 16 
maggio, a Roma si svolgerà un FITA, organizzato dalla Società romana del Sagittario, 
speriamo almeno che possa essere svolta all’asciutto!



Cassandra


